Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 
Anno della fede… con una domanda sulla tenuta della fede fino alla fine
fino al ritorno dello Sposo: la Sposa sarà piena di gioia, in attesa delle nozze eterne? 

ci sarà ancora chi chiede con insistenza la giustizia all’Unico che può realizzarla?

ci saranno uomini e donne in preghiera, nel dialogo profondo con il Signore della vita?

Domande che chiudono una parabola con un fine ben chiaro, secondo l’evangelista Luca:
Gesù vuole insegnare a pregare sempre, senza stancarsi, nella gioia di dialogare con Dio

e non certo nella convinzione che sia un giudice disonesto, insensibile

uno che si prende cura dei suoi figli solamente per liberarsi delle loro voci insistenti

Gesù prende una strada lunga e impervia per parlare del Padre suo e nostro

lo paragona a questo giudice da tutti riconosciuto disonesto, indegno del suo compito

vuole mostrare la distanza che sta tra questa figura umana e il vero volto di Dio:
lui, il Padre, è attento ai suoi figli, conosce le nostre necessità e domande

Lui è vicino, anche se tante volte ci sembra che non ci ascolti, che non ci risponda

la preghiera allora è un cammino che educa alla fede, e conduce alla scoperta di lui

al desiderio profondo che apre la mente e il cuore al Vivente, non ad un idolo

un’immagine sacra a cui offriamo sacrifici e da cui pretendiamo risposte immediate

L’attesa stimola il desiderio, il desiderio muove alla scoperta, e conduce all’amore

avviene così nelle relazioni tra uomo e donna, tra genitori e figli, tra amici

e questa rimane la strada per giungere al Dio vivente, unico e vivo, Dio amore
il Dio eterno che si fa prossimo, e non ad un idolo, frutto delle nostre mani

Il dio del tutto e subito, del comando e pretendo è solo un idolo vuoto e muto

il Padre di Gesù è un Altro da desiderare, cercare, scoprire, e giungere ad amare

la preghiera è dialogo tra innamorati, e non tasto da pigiare per avviare un’operazione 

quasi che con un cero acceso otteniamo una password per accedere al programma 

  
Ventinovesima domenica per annum, anno C








